PROPOSTA DI MODIFICA DELLA DIRETTIVA DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 1.12.1999 CONCERNENTE LA SOCIETA’ “SVILUPPO ITALIA”

I L   C I P E

VISTO il decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, concernente il riordino degli enti e delle società di promozione e l’istituzione della Società “Sviluppo Italia”, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997 n. 59, nonché le successive disposizioni di cui al decreto legislativo 14 gennaio 2000, n. 3;

VISTA la legge 14 gennaio 1994, n. 20, ed in particolare i commi 1 e 13 dell’art. 3;

VISTA la propria delibera n. 195 del 1° dicembre 1999, nonché la direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri emanata in pari data;

VISTA la comunicazione in data 2 dicembre 1999 del Presidente del Consiglio dei Ministri ai Presidenti della Camera dei Deputati e del Senato della Repubblica, ai sensi dell’art. 4 del citato decreto legislativo n. 1 del 1999;

CONSIDERATO che, in applicazione di quanto previsto dall’art. 1, comma 3, del decreto legislativo 9 gennaio 1999, n. 1, è stata perfezionata la procedura di conferimento 

a Sviluppo Italia S.p.A. delle partecipazioni detenute dal Ministero del tesoro, del bilancio e della programmazione economica e dal Ministero delle politiche agricole, rispettivamente nelle Società IG-Società per l’imprenditoria giovanile, Itainvest, Ribs, Insud, e nelle Società Ribs e Finagra S.p.A.;

CONSIDERATO che, per i giorni 2 e 3 marzo 2000, è stata convocata, rispettivamente in prima ed in seconda convocazione, l’assemblea straordinaria di Sviluppo Italia S.p.A. per esaminare la proposta di fusione per incorporazione delle Società indicate nella Gazzetta ufficiale n. 34 dell’11 febbraio 2000 (parte seconda, foglio inserzioni);

RITENUTO necessario consolidare il ruolo della Società Sviluppo Italia attraverso un raccordo stabile tra la stessa Società ed il Dipartimento per le politiche di sviluppo e coesione del Ministero del tesoro, bilancio e programmazione economica, anche al fine di assicurare un’attività sinergica tra i due Soggetti attraverso il coordinamento delle scelte e delle conseguenti azioni;

CONSIDERATO che nei consigli di amministrazione di alcune delle società oggetto di riordino compaiono, quali rappresentanti dell’azionista, anche funzionari appartenenti alle Amministrazioni dello Stato;

UDITA la proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri;

APPROVA

la seguente proposta di direttiva

Con effetto immediato, cessano di avere efficacia i punti 3 e 4 della direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° dicembre 1999 relativa alla Società Sviluppo Italia.

Roma, 1° marzo 2000

IL PRESIDENTE

Massimo D’Alema

